
feriale       8.30    mercoledì  
festiva    8.30 - 11.30 

feriale        9.00    giovedì  
Prefestiva 18.00 
festiva    9.30 - 11.00 

feriale        8.30    venerdì  
festiva  10.30 

Domenica 18 Febbraio 2024 

I �� QUARESIMA 
- anno B - 

don ROBERTO GABASSI  

SACRO CUORE DI GESÙ 
  tel. 0432 282513 (v. sopra per orari) 

  e-mail parrocchiasacrocuoreud@gmail.com 
   gabassi.roberto52@gmail.com 

GESÙ BUON PASTORE 
  e-mail parrocchiabuonpastoreud@gmail.com 

SITO WEB delle nostre Parrocchie 
digitare: www.parrocchieudinenordest.it 

 

11.00 Consegna del “Credo” ai cresiman-
di adulti (Sacro Cuore) 

19.00 Eucaristia presieduta da mons. An-
drea Bruno Mazzocato ed “elezione 
dei catecumeni” (Cattedrale) 

D����� ! ��""! C!$�%&  
(Buon Pastore - Sacro Cuore) 

Prima Confessione  
durante l’Eucaristia dele ore 11.00 

al Sacro Cuore 

 

 
 
 
20.30 Veglia di preghiera, a cui sono invi-

tati gli adolescenti e i giovani del-
l’Arcidiocesi di Udine (Cattedrale) 

 

 
 
18.00 Incontro genitori dei bambini battez-

zandi (Buon Pastore) 
 
20.30 Riunione Consiglio Pastorale “Udine 

Nord-Est” (Buon Pastore) 

 

 

 

 

 

18.00 Riunione Consiglio Affari Economici 
Sacro Cuore (oratorio) 

20.00 I curiosi del Vangelo “In cammino con 
l’umanità di Gesù”: “Dio è buono con 
tutti” (oratorio Sacro Cuore) 

DOMENICA 
I di                
Quaresima 
18 Febbraio 

LUNEDÌ 
S. Mansueto, 
vescovo 
19 Febbraio  

MARTEDÌ  
S. Eleuterio, 
vescovo 

20 Febbraio 

MERCOLEDÌ 
S. Pier         
Damiani,     
vescovo e dott. 

21 Febbraio 

VENERDÌ 
S. Policarpo, 
vescovo             
e martire 

23 Febbraio 

GIOVEDÌ 
Cattedra         
di San Pietro, 
apostolo 

22 Febbraio 

SABATO 
S. Modesto, 
vescovo 

24 Febbraio 

DOMENICA 
II di                
Quaresima 
25 Febbraio 

La parola di Dio 
Vangelo secondo Marco (1,12-15) 

In quel tempo, lo Spirito sospinse 
Gesù nel deserto e nel deserto rimase 
quaranta giorni, tentato da Satana. Sta-
va con le bestie selvatiche e gli angeli 
lo servivano. 

Dopo che Giovanni fu arrestato, Ge-
sù andò nella Galilea, proclamando il 
vangelo di Dio, e diceva: «Il tempo è 
compiuto e il regno di Dio è vicino; 
convertitevi e credete nel Vangelo».  

C 
 

Foglio domenicale delle Parrocchie  
Gesù Buon Pastore 
San Gottardo Vescovo 
Sacro Cuore di Gesù e San Valentino  

Sabato: 17.30-18.00 

Lunedì: 15.00-17.00 

Martedì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Mercoledì: 9.00-12.00 / 15.00-17.00 

Giovedì: 15.00-17.00 

Venerdì: 9.00-12.00 

 

da Lunedì a Venerdì: 

9.00-12.00; 15.00-17.00 

Sabato: 9.00-12.00 

per le 3 parrocchie 

DOMENICA 25 FEBBRAIO 

PRIMA 

CONFESSIONE  

DURANTE L’EUCARISTIA 

CELEBRATA AL SACRO CUORE 

ALLE ORE 11.00 

...nel deserto rimase quaranta giorni, ... 



DESERTI 

L’evangelista Marco lascia poco spazio alle 
tentazioni di Gesù. Diversamente da Matteo e da 
Luca non si dilunga nei dettagli. 

E subito “lo Spirito lo sospinse nel deserto e 
nel deserto rimase quaranta giorni, tentato da 
Satana”.  

Non è una cosa necessariamente negativa il 
deserto. A volte è lo Spirito a spingerci. Ci spin-
ge perché non abbiamo tanta voglia di vivere nel 
deserto. Fatichiamo a prenderci del tempo per 
stare da soli, ci spaventa il silenzio, forse e so-
prattutto perché nessuno ci ha mai insegnato ad 
abitarlo. 

E ci spaventa soprattutto il deserto che è la 
prova. Ingenuamente immaginiamo che una vita 
realizzata sia una vita senza contrasti, senza in-
cidenti, senza dolore. A volte è lo Spirito a spin-
gerci ad abitare il deserto. Il dolore, allora, di-
venta opportunità per andare verso il cambia-
mento, il riassetto delle scelte. 

Gesù resta nel deserto. Solidale da subito. 
Anche Gesù ha dovuto affrontare le sue ombre. 
“Tentazioni”, le chiama il Vangelo. cioè scelte, di-
scernimento tra ciò che distrugge e ciò costrui-
sce. E, come noi, si lascia tentare. Fatica. Lotta. 

In quel deserto accade qualcosa di incredibile: 
“Stava con le bestie selvatiche e gli angeli lo ser-
vivano”. Gesù sta con le bestie selvatiche in as-
soluta armonia.  

Se nel deserto, sospinti dallo Spirito, sappia-
mo superare le tentazioni, fare le scelte giuste, 
orientarci all’essenziale, verso Dio, recuperiamo 
il nostro rapporto primigenio, originario, col Co-
smo. Non più dominatori o nemici, ma in profonda 
armonia con tutti e con tutto. 

Ecco delineato il percorso da fare. Lasciarci 
spingere nel deserto dallo Spirito, come ha fatto 
Gesù, affrontare senza paura le tentazioni per 
recuperare in noi l’immagine del nuovo Adamo 
che è il Signore. Dare un senso a tutto quello 
che abbiamo vissuto e stiamo faticosamente vi-
vendo. 

Per avere il cuore libero di accogliere il mes-
saggio che il tempo è compiuto e il Regno si è av-
vicinato. Convertiamoci e crediamo al Vangelo. 

Paolo Curtaz 

... ALLA CASA DEL PADRE ... 
Anna Schiavone, ved. Minisini, di anni 87. Abita-

va in via Cividale 393 (San Gottardo) 

Rosapia Selva, ved. Merletti, di anni 87. Abitava 
in viale Garibaldi-Osoppo 34 (Buon Pastore) 

Maria Hinnerkofler, in Cristiani. Abitava in via 
Divisione Garibaldi-Osoppo (Buon Pastore) 

Ermida Molaro, ved. Chiarandini, di anni 91. 
Abitava in via Bariglaria 106 (San Gottardo) 

Siamo vicini ai familiari con il nostro affetto e con 
la nostra fede in Gesù Cristo, morto e risorto. 

CATTEDRALE 

OGNI DOMENICA DI QUARESIMA, ore 17.00 

Vespri quaresimali 
con catechesi sulla preghiera 

In questi mesi che precedono il Giubileo del 2025, 
Papa Francesco ha indetto l’Anno della preghiera, un 
tempo che ha voluto dedicare «a riscoprire il grande 
valore e l’assoluto bisogno della preghiera nella vita 
personale, nella vita della Chiesa e del mondo».  

Accogliendo questo invito, l’arcivescovo mons. Maz-
zocato offrirà cinque catechesi quaresimali settimanali:  

Il cuore, tempio della preghiera, 18 febbraio; 

La preghiera animata dallo Spirito Santo, 25 febbraio; 

Pregare con la Parola di Dio, 3 marzo; 

La preghiera di lode, 10 marzo; 

La preghiera di supplica e intercessione, 17 marzo. 

I Vespri quaresimali, con le catechesi dell’Arcivescovo, 
saranno trasmessi in diretta su Radio Spazio. 

SACRO CUORE 
DOMENICA 18 ORE 11.00 

Durante la celebrazione dell’Eucaristia domenicale 
viene consegnato il “Simbolo apostolico” (Credo) 
espressione della nostra fede condivisa da tutta la Chiesa 
- anche in comunione con Ortodossi ed Evangelici - a 19 
giovani e adulti che hanno iniziato in novembre un cam-
mino che li porterà alla celebrazione del sacramento del-
la Cresima  il giorno di Pentecoste in Cattedrale. 

Perché dovremmo essere preoccupati del futuro della 
Chiesa? 

I nostri deserti 

Ma a noi cosa richiama la parola “deserto”?  

Perché anche nei deserti che noi pensiamo e spe-

rimentiamo, Gesù è entrato per stare con noi e con 

noi vincerli. 

Nel tempo del lockdown incontrato per caso una 

persona per strada e chiedendo come stava, dietro la 

mascherina e qualche parola di convenienza ho visto 

negli occhi un deserto di tristezza e paura.  

La preoccupazione della pandemia mista ai pro-

blemi personali aveva creato un deserto nel suo cuo-

re. E questo 

si vedeva 

attraverso 

lo sguardo. 

Quanti 

altri deserti 

vediamo, 

non solo 

nelle città 

che tra un 

lockdown e 

l’altro vedo-

no strade e 

piazze de-

serte.  

Il deserto è anche in una stanza di ospedale dove 

il malato si sente solo ad affrontare le sue malattie.  

Il deserto c'è anche in quelle famiglie dove si sono 

inariditi la comunicazione e i gesti d'affetto.  

Il deserto lo vedo anche nella vita parrocchiale con 

la chiesa vuota non solo per il distanziamento ma an-

che perché molti si sono allontanati. 

Gesù uscirà dal deserto ancora più forte e con 

l’impegno di comunicare a tutti il Vangelo di Dio, la 

Buona Notizia dell'Amore.  

Il deserto non lo ha sconfitto ma rafforzato. 

Questo mi dà speranza che anche nei miei deserti 

e in quelli umani che incontro l’ultima parola non sarà 

quella del tentatore e nemmeno i morsi delle bestie 

selvatiche, ma sarà quella degli angeli e quella di Dio 

Padre, che anche a me, a tutti noi, farà sentire nel 

cuore “Tu sei amato...” 
don Giovanni Berti 


